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B5-0323/2003

Risoluzione del Parlamento europeo sui preparativi per la Quinta Conferenza 
ministeriale dell’OMC (Cancun, Messico, 10-14 settembre 2003)

Il Parlamento europeo,

– viste le proprie risoluzioni del 18 novembre 1999 sulla comunicazione della Commissione 
al Consiglio e al Parlamento europeo concernente l’approccio dell’Unione europea al ciclo 
di negoziati dell’OMC “Millennium Round”, del 15 dicembre 1999 sulla Terza 
Conferenza ministeriale dell’OMC a Seattle e del 13 marzo 2001 sui negoziati condotti in 
seno all’OMC nel quadro del programma “implicito” (built-in agenda),

– vista la Dichiarazione della Quarta Conferenza ministeriale dell'OMC adottata il 14 
novembre 2001a Doha,

– vista la propria risoluzione sulla Quarta Conferenza ministeriale dell'OMC  
(B5-0691/2001),

A. considerando che le attuali preoccupazioni e inquietudini politiche manifestate nei 
confronti del funzionamento dell'OMC e gli effetti del commercio internazionale sono 
spesso legittime, quantunque non debbano porre in secondo piano la necessità di un 
rafforzamento del sistema multilaterale di scambi basato regolamentato,

B. considerando che andrebbe tenuto pienamente conto dei risultati del vertice di Doha, in 
particolare per quanto riguarda il posto occupato dai paesi meno sviluppati, senza 
rinunciare a difendere l'economia e i modelli specifici di sviluppo – segnatamente in 
ambito agricolo – dell’Unione europea,

C. considerando che, prima dell'avvio della quinta tornata negoziale, si dovrebbe determinare 
con chiarezza se la richiesta di maggiore trasparenza formulata dal Parlamento europeo sia 
compatibile con l’imperativo di efficienza dei negoziati,

Mandato negoziale

1. manifesta il proprio scetticismo circa la strategia negoziale generale formulata nel 
mandato del Consiglio per la Terza Conferenza ministeriale dell'OMC di Seattle e deplora 
la continua carenza di dettagli delle tematiche che potrebbero o meno essere incluse nei 
futuri negoziati;

Paesi in via di sviluppo

2. ritiene che vadano privilegiate le necessità dei paesi in via di sviluppo che non hanno 
beneficiato finora dei vantaggi offerti dalle precedenti tornate negoziali sugli scambi 
commerciali, assicurando che tali paesi partecipino pienamente e attivamente ai negoziati 
dell'OMC;
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3. auspica che il giusto interesse per la sicurezza ambientale e lo sviluppo sostenibile sia 
compatibile con la necessità di individuare soluzioni per i paesi in via di sviluppo;

4. è convinto che un sistema aperto di scambi multilaterali, integrato dall'assistenza tecnica, 
rappresenti il modo migliore per soddisfare la richiesta di sviluppo economico sostenibile 
dei paesi in via di sviluppo; 

5. sottolinea la necessità di un maggiore rafforzamento delle capacità nei paesi in via di 
sviluppo, per aiutare questi ultimi a sviluppare le proprie capacità commerciali e di 
esportazione e a diversificare le basi produttive; 

6. chiede alla Commissione di promuovere il coordinamento degli sforzi delle istituzioni 
internazionali nel settore del rafforzamento delle capacità, come previsto nel Quadro 
integrato;

7. esorta i membri dell'OMC ad impegnarsi a favore di una maggiore apertura di tutti i 
mercati ai beni e ai servizi dei paesi in piedi sviluppo, mediante una graduale abolizione 
delle tariffe doganali;

8. ribadisce la propria convinzione che occorrano disposizioni per un trattamento speciale e 
differenziato onde assicurare che i paesi in via di sviluppo abbiano il tempo sufficiente per 
prepararsi all’integrazione nell'economia mondiale, a seconda dei diversi gradi di 
sviluppo;

9. rammenta che le tariffe doganali già applicate nell’Unione europea ai prodotti tessili e 
all’abbigliamento sono tra le più basse del mondo e ritiene che siano necessari negoziati 
settoriali allo scopo di ottenere condizioni analoghe di accesso al mercato per tale settore 
per tutti i membri dell'OMC; 

10. invita la Commissione ad opporsi all'adozione di qualsiasi formulazione che potrebbe 
comportare una riduzione delle attuali tariffe doganali comunitarie; chiede inoltre alla 
Commissione, nell'esaminare i livelli dei dazi armonizzati, di tener conto della necessità 
che l’Unione europea mantenga adeguati margini di preferenza per i paesi meno sviluppati 
e per quelli della zona euromediterranea;

11. ribadisce la propria posizione secondo cui la nuova tornata negoziale non deve 
pregiudicare l'identità culturale e la sovranità dei membri dell'OMC e intende respingere 
in anticipo qualsiasi proposta intesa a limitare la loro libertà e responsabilità nell’ambito 
dei servizi quali l'istruzione, la cultura e l'assistenza sanitaria;

Agricoltura

12. sottolinea la necessità di salvaguardare il modello agricolo europeo nell'ambito dei 
negoziati, onde assicurare la stabilità dei mercati agricoli nazionali, mettendoli al riparo 
dalle fluttuazioni internazionali dei prezzi, e di difendere i modelli di produzione e 
impiego del suolo caratteristici dell'agricoltura europea;
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13. ritiene che l’Unione europea debba farsi portavoce, nell'ambito dei negoziati dell'OMC, 
del diritto di popoli e nazioni di preservare la loro autonomia alimentare e la 
sopravvivenza del mondo rurale, in particolare attraverso la capacità di difendersi dalle 
importazioni che creano dipendenza;

14. rileva che qualsiasi riduzione delle tariffe doganali all'importazione, delle restituzioni alle 
esportazioni e degli aiuti nazionali all'agricoltura che comportino distorsioni commerciali, 
concordata in ambito OMC, può essere approvata soltanto sulla base di un'equa 
ripartizione dei costi tra tutti i paesi in via di sviluppo;

15. reputa essenziale salvaguardare la stabilità dei mercati per quanto riguarda l’accesso ai 
mercati nazionali, e ritiene che qualsiasi nuova concessione sulle importazioni debba tener 
conto della particolare sensibilità dei prodotti comunitari e dei relativi livelli di 
produzione;

16. riafferma la continua importanza del principio comunitario delle preferenze, sancita dai 
trattati, in particolare allo scopo di garantire che:

(a) l’Unione europea non sia obbligata ad aprire i propri mercati a prodotti di cui è 
sufficientemente fornita;

(b) l’Unione europea abbia il diritto di mantenere o creare restrizioni di accesso al proprio 
mercato per quanto riguarda i prodotti di cui non dispone, allo scopo di promuoverne 
la produzione;

(c) l’Unione europea abbia il diritto di vietare l'importazione di taluni prodotti, ai fini della 
tutela della salute dei consumatori o dell'ambiente, conformemente ai criteri e alle 
norme definiti dall'Unione stessa;

Regole 

17. chiede che siano aggiornate le regole e le prassi seguite dai membri dell'OMC per quanto 
riguarda l'importazione e l'esportazione di beni, onde soddisfare le richieste formulate 
dalle imprese di semplificare documenti e dati e automatizzare le procedure; chiede inoltre 
la definizione di un insieme vincolante di regole OMC per la semplificazione di 
commissioni e formalità; chiede infine l'avvio formale di negoziati sull’agevolazione degli 
scambi commerciali;

18. rammenta che nella Dichiarazione di Doha si riconosce l'importanza di creare un quadro 
per gli investimenti esteri diretti; ne sottolinea la rilevanza ai fini degli investimenti sul 
medio e lungo termine per quanto riguarda lo sviluppo;

19. chiede a tale proposito l'avvio formale di negoziati sulla politica della concorrenza; 
evidenzia i potenziali vantaggi di regole vincolanti in materia di concorrenza, in 
particolare in relazione al controllo delle fusioni, ai cartelli e all'abuso di posizione 
dominante; è del parere che un eventuale accordo sulla concorrenza debba pienamente 
venire incontro alle preoccupazioni in materia di sviluppo, rilevando che i paesi in via di 
sviluppo beneficerebbero dei vantaggi di un siffatto accordo;
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20. sottolinea che un esito soddisfacente per quanto riguarda gli strumenti a difesa degli 
scambi commerciali costituisce una premessa per la conclusione efficace della tornata 
negoziale e si attende sia dai paesi industrializzati che da quelli in via di sviluppo 
un'impostazione basata maggiormente sulle regole; ritiene che debbano essere migliorate 
le regole procedurali, le regole sulla trasparenza e quelle in materia di elusione delle 
disposizioni vigenti;

Aspetti non commerciali

21. chiede che la dimensione della protezione ambientale sia integrata in tutti gli accordi e le 
attività dell'OMC (mainstreaming) ed insiste sul fatto che i risultati di una nuova tornata 
negoziale dovrebbero prevedere nuove disposizioni di rilievo mirate alla salvaguardia 
della sostenibilità ambientale;

22. evidenzia la necessità di giungere a una definizione del principio di precauzione, onde 
evitare malintesi e diversità di interpretazione; sottolinea che una siffatta definizione 
dovrebbe essere considerata un livello minimo che potranno essere rafforzate nell’ambito 
delle normative nazionali;

23. chiede maggiore certezza giuridica per quanto riguarda la relazione tra accordi ambientali 
multilaterali e regole dell’OMC;

24. rammenta la necessità di un'azione di vigilanza per combattere la contraffazione e la 
pirateria;

25. auspica che siano riconosciuti in seno all'OMC i sistemi volontari di ecoetichettatura, 
avvalendosi dei criteri per i metodi di lavorazione e produzione dei beni (Process and 
Production Methods – PPM);

Servizi (GATS)

26 sottolinea la fondamentale importanza di compiere progressi nell'ambito dei negoziati sui 
servizi ai fini della tutela degli interessi economici dell’Unione europea; auspica risultati 
sostanziali nel campo delle telecomunicazioni e dei servizi finanziari, aziendali, 
ambientali e di altro tipo;

27. ritiene pertanto che i negoziati GATS debbano puntare a una crescita continua dei livelli 
di accesso al mercato, rispettando nel contempo gli obiettivi delle politiche nazionali e 
tenendo conto del diversi grado di sviluppo dei paesi aderenti all'OMC;

28. accoglie con soddisfazione il fatto che l’Unione europea non abbia proposto alcuna 
concessione in materia di sanità, istruzione, audiovisivi e cultura; invita la Commissione a 
mantenere tale posizione per tutta la durata dei negoziati GATS e ad assicurare che un 
siffatto diritto non venga eluso;

29. ribadisce il proprio impegno per la libertà di azione nell'ambito della politica degli 
audiovisivi, riconoscendo il ruolo speciale che svolge il settore europeo degli audiovisivi 
ai fini della salvaguardia del pluralismo culturale; è del parere che le regole GATS in 
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materia di servizi culturali, segnatamente nel settore degli audiovisivi, non debbano 
pregiudicare la diversità culturale e l'autonomia delle parti contraenti dell'OMC;

Proprietà intellettuale (TRIPS)

30. reputa essenziale che l'OMC definisca chiaramente taluni aspetti delle regole che 
disciplinano l'origine dei prodotti e la loro etichettatura; un accordo definitivo sugli aspetti 
commerciali della proprietà intellettuale previsto nell'ambito dell'accordo TRIPS riveste 
un'importanza fondamentale per la tutela dell'industria alimentare europea; a tale 
proposito, la “Denominazione d'Origine Protetta (DOP)” e la “Indicazione Geografica 
Protetta (IGP)” andrebbero riconosciute in maniera specifica, stabilendo una protezione 
giuridica che preveda altresì sanzioni pecuniarie;

31. è del parere che i consumatori abbiano il diritto di conoscere le modalità di produzione dei 
generi alimentari e di altri prodotti e che, a tal fine, l'etichettatura rivesta particolare 
importanza; ritiene che le regole dell'OMC non debbano agire in senso restrittivo sulle 
disposizioni in materia di sistemi volontari od obbligatori di etichettatura;

32. esorta i membri dell'OMC a superare l'impasse sugli aspetti dei diritti di proprietà 
intellettuale attinenti al commercio (TRIPS) per quanto riguarda l'accesso ai medicinali; 
ritiene che una soluzione in tale ambito potrebbe consistere in un sistema flessibile con un 
elenco delle epidemie infettive gravi che sarebbero coperte, mentre le linee guida per tutti 
gli altri casi di gravi problemi di salute pubblica verrebbero fornite dall'Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS);

Aspetti istituzionali

33. esorta la Conferenza ministeriale a rafforzare la responsabilità democratica e la 
trasparenza dell'OMC;

34. invita la Commissione a tenerlo regolarmente informato, prima e durante lo svolgimento 
della Conferenza ministeriale di Cancun, come pure nel corso di tutti i negoziati, e a 
sottoporgli regolarmente gli aspetti salienti della strategia negoziale dell'Unione europea; 
insiste sul fatto di essere consultato sui risultati della nuova tornata negoziale, in virtù 
della procedura del parere conforme di cui all'articolo 300 del trattato CE;

35. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e al Direttore generale 
dell'OMC.


